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L’editoriale

Un cambio d’abito 
ma non di percorso
Cari amici del “baross”, 
come potete vedere già dalla prima pa-
gina il giornale ha cambiato veste. 
Rispetto a quello che avete sfogliato da
quarant’anni ad oggi, la trasformazione
è radicale. Una nuova grafica che ha lo
scopo di renderlo più elegante e al passo
con i tempi e quello di consentirne una
lettura più agevole e comoda. 

Prosegue a pagina 2

Commiato 
del geometra Tagliaferri
Il saluto con attestati del Comune

Il 17 gennaio ha raggiunto il traguardo
della pensione il geometra Franco Ta-

gliaferri, responsabile dell’Ufficio Tecnico
del Comune di Piozzano. Il sindaco, gli
amministratori e i colleghi lo hanno salu-
tato con attestati di stima e affetto:
“Buona nuova vita Franco”.

Avvicendamento all’Ufficio Tecnico
Nominata l’ingegner Melania Mossi

di Antonella Lascani

Passaggio di consegne all’Ufficio Tecnico
Comunale di Piozzano. Dal 10 feb-

braio l’ingegnere Melania Mossi è il nuovo
Responsabile dell’Area Tecnica e Lavori
Pubblici. Subentra al geometra Franco Ta-
gliaferri che, come pubblichiamo in un
altro articolo, ha lasciato l’attività lavora-
tiva il 17 gennaio.
Nativa di Corano di Borgonovo, l’ingegner
Melania Mossi abita a Ponte dell’Olio con
il marito e due figli. Laureata in Ingegneria
Civile, ha maturato esperienza lavorativa
presso studi tecnici e come libero profes-
sionista nel campo dell’edilizia. Ama tra-
scorrere il tempo libero in famiglia, fare
viaggi e coltiva l’hobby del disegno arti-
stico.
Appena insediata si sta confrontando con

diversi bandi in scadenza del Ministero
degli Interni per ottenere contributi per il
dissesto idrogeologico e Fondi PNRR del
Ministero della Cultura per la riqualifica-
zione del borgo di Piozzano e per contra-
stare lo spopolamento. Si sta inoltre
occupando della richiesta di finanziamenti
da impegnare per la manutenzione di
strade e per altri interventi che l’Ammini-
strazione sta valutando.
Per l’ottimizzazione del lavoro dell’ufficio
tecnico sono in vigore i nuovi orari di ac-
cesso al pubblico, preferibilmente previo
appuntamento telefonico al 0523 970114:
Lunedì dalle 15 alle 17
Martedì e giovedì dalle 9 alle 12
Sabato 1°e 3° del mese dalle 9 alle 12
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Anche il formato, i colori ed il carattere dei testi sono stati pensati con questo
intento.
Dal prossimo numero cambierà anche il nome. Ma impercettibilmente. 
Lo anticipiamo per doverosa informazione e perché altrimenti i più proba-
bilmente non se ne accorgeranno nemmeno. La modifica si è resa necessaria
per esigenze legate alla nuova registrazione della testata: “al”, articolo che pre-
cedeva “baross”, è diventato “il”. È rimasto invece il disegno del carro che ci
accompagna dalla nascita della rivista. Un carro che rappresenta le nostre ra-
dici e che, metaforicamente, è un veicolo su cui salire per viaggiare nelle strade
di Piozzano e sui sentieri delle sue colline. Attraverso i fatti, piccoli e grandi,
che contrassegnano la vita di tutti i giorni.
L’obiettivo de “il (al) barross” resta quello di tenere legata, pur nei limiti delle
forze di cui disponiamo, la comunità. Ci è parso importante fin da quando
abbiamo iniziato e ne siamo ancora più convinti oggi. Convinti ed orgogliosi
perché Piozzano è uno dei pochi centri ad avere un suo giornale che fa cono-
scere il territorio a chi viene da fuori e fa incontrare chi lo abita in un’epoca
che, come sappiamo, ha diradato le occasioni di dialogo e di confronto. Una
situazione che il covid ha esasperato e aggravato a dismisura. 
Proseguiamo quindi su questo tracciato cercando di fare del nostro meglio.
“il baross” fa leva sul volontariato di chi lo scrive e lo confeziona - e in questo
numero ricordiamo il fondamentale contributo, per quarant’anni, di Luisa
Uboldi - oltre che sugli inserzionisti ai quali ribadiamo la nostra gratitudine.
Risorse fondamentali che fortunatamente non ci abbandonano - e anzi se ne
sono aggiunte di nuove grazie alle quali abbiamo potuto far uscire il giornale
con la nuova veste - ma che avrebbero bisogno di essere integrate per colmare
i tanti limiti di cui siamo consapevoli e realizzare le tante idee che abbiamo.
I suggerimenti sono preziosi e ne facciamo tesoro, lo è ancora di più l’aiuto
concreto. Rinnoviamo perciò l’invito a salire sul carro. Insieme potremo fare
una rivista più completa e ricca.
Sperando che i cambiamenti vi piacciano, buona lettura a tutti

“il baross”

Al Baross cambia l’abito, non il percorso
Segue dalla prima pagina
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Gli auguri del Sindaco
di Lorenzo Burgazzoli - Sindaco di Piozzano

Notizie dall’associazione Rio Canto
di Raffaella Brignoli - Presidente dell’associazione Rio Canto

Buona Pasqua e un futuro migliore a tutti

Tanti auguri di cuore a tutti voi affinché possiate passare delle festività pasquali nella prudenza ma con l'auspicio che
siano per quanto possibile serene assieme all'affetto delle persone a voi care. Il mondo in questi giorni sta attraversando

un momento storico difficile e drammatico a cui assistiamo attoniti e smarriti. 
Rimaniamo uniti nella speranza che il futuro sia migliore per tutti.

Il Sindaco

L’associazione culturale Rio Canto APS
di Piozzano ha in programma nel pe-

riodo di maggio/luglio tre "Incontri con
l’autore". Non sono ancora state decise le
date, che verranno comunque rese note
con le consuete locandine che saranno di-
stribuite in paese. Possiamo preannunciare
che gli appuntamenti saranno di sabato o
domenica pomeriggio e all'aperto come
l'anno scorso. 
Sono invece già stati fissati i protagonisti
degli incontri:
• Francesco Favalesi con l’ultimo libro di
fotografie sulla Val Luretta;

• Sabrina De Canio con il suo libro di poesie;
• Nicola Iori con il libro di poesie già vin-
citore due volte nella sezione di poesia del
nostro concorso letterario.
Come sempre l’associazione vi attende nu-
merosi.
Altre iniziative in programma sono:
la marcia di pasquetta; 
il pranzo e la bancarella di libri usati orga-
nizzati in collaborazione con l’AVIS; 
la premiazione in biblioteca del concorso
letterario nella terza domenica di settembre.

Tre incontri con l’autore
Marcia e pranzo con AVIS

Uno scatto della Val Luretta realizzato da Francesco Favalesi 

25 aprile
Raduno e messa
Per la ricorrenza del 25 aprile 2022 
la sezione di Piozzano dell’Associa-
zione Combattenti e Reduci orga-
nizza la cerimonia con il seguente
programma:

Ore 9.45 
· Ritrovo in Piazza dei Tigli presso 
  il monumento ai Caduti
· Alzabandiera
· Onore ai Caduti
· Partenza per i cippi di 
  Monteventano, Casa Cignatta, 
  Vidiano

Ore 11.30
Santa Messa celebrata dal Reverendo
Monsignor Olimpio Bongiorni.

Ore 12.30
Pranzo presso l’agriturismo “La Sor-
gente” da Repetti in località Tassara di
Piozzano

Ringraziando anticipatamente per la
Vostra partecipazione porgo cordiali
saluti.

Il Presidente Fabrizio Zanetti
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“Sono stanca, alla mia età è ora che lasci a
qualcuno più giovane”. Luisa (Uboldi) ri-
peteva questa intenzione da mesi, se non
da qualche anno, ma chi l’ascoltava era
convinto che non l’avrebbe mai messa in
pratica. Invece l’ha fatto all’improvviso,
cogliendo tutti di sorpresa. E nell’immi-
nenza dell’uscita dello scorso numero de
“al baross” ha annunciato che per lei sa-
rebbe stato l’ultimo. Raccoglitrice di arti-
coli, impaginatrice, in una parola
factotum. La rivista di Piozzano per oltre
vent’anni si è specchiata in lei (e viceversa).
Per non tornare sulla sua decisione, preclu-
dendosi un possibile ripensamento, ha
chiesto che venisse messa nero su bianco.
Poche righe, poiché lo spazio rimasto, a
pubblicazione chiusa, era poco. Il succo:
“Con questo numero lascio”. 
Ma Luisa merita di più di quella scarna co-
municazione e ora rimediamo. “Era giunto
il momento - afferma - anche se mi man-
cherà quell’impegno che mi riempiva le
giornate e mi teneva a contatto con la
gente. Io sono una chiacchierona, lo sa chi
mi conosce”. Per confezionare “al baross”
ha preso poco alla volta confidenza con il
computer, imparando a muoversi tra foto,
testi, rudimenti di grafica. Un lavoraccio,
ma lei e il giornale hanno sempre superato
difficoltà e contrattempi uscendo puntuali.
“al baross” è nato e vive come strumento
per tenere legata una comunità che nel
tempo è cambiata, si è dispersa, ha perduto
rapporti consolidati. È fatalmente così in
tutta la nostra montagna. “Io ho da subito
creduto - sottolinea Luisa - nella funzione
che avrebbe potuto avere una rivista. Ed i
fatti mi hanno dato ragione. La gente
l’aspetta e la legge”.
Un giornale semplice, senza troppi mezzi e
troppe pretese, che fa leva sul volontariato.
“al baross” è stato questo. Destinato a una
società in cui fanno notizia anche le piccole
cose - dall’asfaltatura di una strada al me-
dico che va in pensione - con pagine aperte
a tutti. “C’è chi manda poesie, racconti -
spiega - resoconti di viaggi e di avvenimenti
anche lontani. Chi scrive di fiori, chi spe-
disce ricette, chi favole per bambini. Ma ri-
cordiamo inoltre i nostri morti e
pubblichiamo, grazie al Comune, tutti gli
interventi pubblici”. 
Luisa non è di Piozzano, è una milanese
approdata nel 1973 sulle colline della Val-

luretta dopo essersi sposata. Lei, figlia di un
avvocato, un impiego all’Università Catto-
lica, si è immediatamente affezionata al
paese ed ai suoi abitanti, tanto da scegliere
di impegnarsi in prima persona. La gior-
nata della sola casalinga non fa per lei, di-
venuta presto una del posto che, pur non
parlando il dialetto, lo capisce bene. Attiva
ed entusiasta (ancora oggi), è stata assessore
alla pubblica istruzione per tre mandati dal
1980 al 1995 e, negli anni ottanta, presi-
dente provinciale e regionale del movi-
mento femminile della Coldiretti. Per
vent’anni ha operato nel volontariato,
prima nella Pubblica Assistenza di Castel-
sangiovanni e poi nella Croce Rossa di
Piozzano.  Nel 2016 la sua dedizione è stata
premiata con il riconoscimento di piozza-
nese dell’anno. 

Ma soprattutto è stata una cosa sola con
“al baross”, a cui ha cominciato a collabo-
rare dal 1980, quando venne creato per
iniziativa del centro di pubblica lettura di
cui era presidente. All’inizio pochi fogli in
ciclostile ed uscite sporadiche, poi dal 1999,
sotto l’ombrello dell’associazione “Rio
Canto”, una veste via via più completa con
cadenze regolari. Da quell’osservatorio - re-
capito e redazione in casa sua - ha seguito,
un numero dopo l’altro, la vita di Piozzano.
Trasformazioni, lutti, momenti gioiosi e
tristi. “Ho visto cambiare il paese davanti
ai miei occhi - racconta - ed il fatto che
più colpisce, oltre ai numerosi lavori che
hanno portato servizi, è il calo della popo-
lazione. Quando arrivai c’era molta più
gente e vivacità, da anni, specie d’inverno,
non è più così”. 

Per vent’anni sul “baross”
Factotum e anima della rivista, Luisa Uboldi ha seguito, numero dopo numero, la vita di Piozzano
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di Giulia Pisani

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione
Culturale Rio Canto, insieme con il pro-

fessor Artemio Magistrali e il poeta nostro
concittadino Franco Castelli, si è riunito
in biblioteca per omaggiare con una pic-
cola sorpresa Luisa Uboldi - storica editrice
del nostro periodico “Al Baross”- la quale
ha deciso recentemente di dare le dimis-
sioni dal suo incarico dopo oltre vent’anni. 
A Luisa è stata donata una pergamena re-
cante un messaggio di ringraziamento per
la passione, la dedizione e l’impegno che
in tutti questi anni ha sempre dedicato alla
redazione de “Al Baross”. Luisa, con un
velo di commozione, ha estremamente ap-
prezzato il pensiero e ha ribadito la sua vo-
lontà di continuare a far parte del
Consiglio Direttivo e dell’Associazione.
L’occasione è stata inoltre un momento per

riflettere insieme sugli sviluppi futuri de
“Al Baross”, in particolare sull’uscita del
prossimo numero di aprile, che sarà il

primo nella nuova veste grafica. Dopo la
consegna del regalo, è seguito un breve rin-
fresco. 

“Grazie Luisa per il tuo impegno”

Bergenia, o fiore di San Giuseppe, pic-
cola pianta perenne, tappezzante, sem-

pre verde, di color rosa o bianco, con foglie
carnose di un bel verde smagliante. Ru-
stica, adatta per bordure, originaria del-
l’Asia. Simbolo di fiducia. La mia proviene
da un balcone di Milano e da moltissimi
anni è stata trapiantata a Montecanino sul
bordo di un muretto di beole e tutti gli
anni fiorisce abbondantemente, ricordan-
domi chi me l’ha donata tanti anni or
sono.

Rosa o bianca, simbolo di fiducia: è la bergenia

L’angolo dei fiori 
a cura di Francesca Barbera 
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di Ferdinando Dossena

Anche a Piozzano presto sarà possibile la navigazione veloce 

Fibra ottica, attenzione al bollino

Una velocità maggiore di navigazione in
internet è un requisito oggigiorno im-

portante per le imprese ma anche per gli
utenti privati; si pensi alla visione di film,
documentari, conferenze, partecipazione a
riunioni, dati mappali, ecc.
Con la legge n. 9 del 2014 si è dato il via
alla raccolta di dati sulla rete di accesso ad

internet in Italia, dati che consentono di
mettere in atto azioni tali da ridurre il di-
gital division, il divario che esiste tra i
grandi agglomerati abitativi e le piccole re-
altà; come quella di Piozzano.
Infatti a breve anche il nostro paese sarà
raggiunto dalla fibra ottica, la quale ci per-
metterebbe di navigare in internet a 1Gb/s,

parliamo di velocità che vanno dalle 10 alle
30 volte o più dell’attuale.
Come sempre, con l’avvento di nuove tec-
nologie, la maggioranza degli utenti si trova
disorientato, ed i provider, fornitori del ser-
vizio, non sono sempre chiari e sinceri.

Pranzo benefico a sostegno dei servizi svolti sul territorio

A tavola per aiutare AVIS e CRI
Il giorno 27 febbraio scorso si è tenuto il

pranzo benefico per la raccolta di fondi,
organizzata da AVIS OdV comunale Pioz-
zano e Delegazione C.R.I.  di Piozzano.
L’idea è nata dalle due associazioni, per
poter continuare a garantire servizi essen-
ziali sul territorio piozzanese e zone
limitrofe, un territorio non facile da rag-
giungere.
I volontari delle due associazioni si sono
adoperati nella preparazione dei volantini,
del salone, della cucina e tutto ciò che si è
reso necessario per la buona riuscita del-
l’evento.
Vista la grande richiesta delle persone a
ripetere il menù già fatto in precedenza, lo
abbiamo adottato anche in questa occa-
sione: pizzoccheri, polenta con gorgonzola
e polenta con sugo di salsiccia.
uindi ai fornelli per cucinare a regola d’arte

i pizzoccheri, si sono cimentate le due
sorelle Elena e Tiziana, mentre alla polenta
si sono impegnati altri volontari. Il menù
è stato apprezzato dai commensali e dalle
persone che hanno scelto l’opzione
asporto.
La raccolta ha avuto un buon esito,
vogliamo ringraziare di cuore tutti coloro
che hanno lavorato per la realizzazione di
questo pranzo a scopo benefico e ringra-
ziamo tutti i partecipanti che hanno
risposto al nostro invito con la loro con-
sueta generosità.

Ferdinando Dossena
Presidente AVIS OdV comunale Piozzano

Savino Braghieri
Coordinatore Delegazione CRI di Piozzano

Per evitare confusioni e comportamenti truffaldini nei confronti degli utenti, l’AGCOM, l’agenzia garante delle telecomu-
nicazioni, ha imposto la classificazione del collegamento fornito con dei bollini colorati e con una lettera al loro interno.

Quindi occhio al bollino quando farete un contratto di accesso con fibra.
Questo dovrebbe mettervi al sicuro da certi comportamenti poco chiari.

Un collegamento contrassegnato
con questo bollino verde con al-
l’interno la lettera “F” garantisce
che la fibra arriverà direttamente
in casa vostra (FTTH), consentendo
di navigare fino ad 1 Gb/s.

Il bollino rosso con la lettera
R al suo interno denota un
“vecchio” collegamento tutto
in rame o via radio ma senza
fibra. (ADSL, ecc.).

Se contrassegnato da questo bollino giallo con al suo
interno le lettere “FR”, significa che il collegamento è
un misto tra fibra e rame o radio, quindi la fibra arriverà
fino ad un armadietto stradale del fornitore e da li fino
a casa sarà in rame o con ponte radio (FTTC o FWA).
Questo tipo di collegamento limita la banda ad un mas-
simo di circa 200Mb/s.
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Siamo in calo. I dati del 2021 dicono che
Piozzano ha perso quattordici abitanti.

Nelle due pagine seguenti pubblichiamo
un quadro con il dettaglio dei numeri: nati,
morti, trasferimenti, immigrati. Ma il ri-
sultato è appunto una flessione che con-
ferma l’andamento degli anni precedenti.
Le cifre sono un indice della situazione in
località come la nostra, più collina che mon-
tagna, con un’economia legata ancora in
parte all’agricoltura e con un forte invec-
chiamento. Un indice importante, ma che
ovviamente non dice tutto. Non dice della
bellezza dei luoghi, dei silenzi, della pace.
Dice però della difficoltà, specie per i gio-
vani, di restarvi per una serie di ragioni che
vanno dal lavoro ai servizi passando attra-
verso le opportunità per il tempo libero.
Molti negli ultimi tempi hanno scelto di
lasciare le città. O definitivamente o fa-
cendo i pendolari (molti di più). Ne hanno
ovviamente risentito specialmente paesi vi-
cino a Piacenza (che perde abitanti), meno
quelli lontani. Anche a Piozzano e dintorni

sono arrivate nuove famiglie. Fanno notizia
e già questo dice come costituiscano un’ec-
cezione. Potrebbero però essere un’avan-
guardia. Vedremo. 
Tutta la provincia di Piacenza presenta, a
fine 2021, un saldo negativo di residenti,
seppur esiguo: 139 unità in meno, pari
allo 0,1 per cento. Il saldo tra nati e decessi
registra un - 1856, che non è compensato
dall’immigrazione che ha ancora una volta
il segno +: 1717. Siamo 286.265, di cui il
49 per cento è costituito da donne. Sempre
restando nel quadro provinciale, il 46 per
cento è sposato, il 3 per cento separato e il
9 per cento vedovo.     
Se Piozzano è in decrescita, la popolazione
dell’attigua Val Tidone invece aumenta in-
sieme alla Val Trebbia. Rispettivamente
dello 0,5 e dello 0,1 per cento. Una crescita
dovuta soprattutto a Gragnano 81,8 per
cento) e Castel San Giovanni (1,5 per
cento). Il calo è sensibile in particolare in
montagna: Morfasso - 5,2, Ottone - 5,1,
Coli - 4,4. Ed anche questa è una conferma.  

Altre cifre: l’età media è 46,9 anni, il tasso
di natalità di 6,4 per mille abitanti, il tasso
di mortalità di 12, il Comune con il mi-
glior rapporto tra nati (23) e morti (21) è
Sarmato. Gli stranieri sono 43.795 (+ 1
per cento) e rappresentano il 15,4 per
cento. I romeni sono i più numerosi (16
per cento) seguiti da albanesi (13), maroc-
chini (10), indiani (6) e ucraini (5).

Qui Piozzano
Ci hanno lasciato

Gino Ghelfi, 84 anni
È morto, all’età di 84 anni, Gino
Ghelfi. Abitava a Monduzzo di San
Nazzaro, un piccolo nucleo di famiglie
nel comune di Piozzano. Ha lasciato al-
cuni nipoti ed altri familiari. I funerali
si sono svolti giovedì 10 marzo nella

chiesa di San Rocco a Castelsangiovanni, partendo dalla
Casa Protetta Albesani. Gino Ghelfi riposa nel cimitero
di San Nazzaro.

Bruno Maserati, 91 anni
Il 4 marzo, all’età di 91 anni, è scomparso il sig.
Bruno Maserati. Ha lasciato il figlio Eugenio con
la moglie Chiara e Matteo. Era una persona assai
conosciuta a Piozzano, dove ha vissuto e dove con-
tava diversi amici. Il sig. Maserati aveva trascorso
molti anni anche a Milano. Nel capoluogo lom-

bardo aveva lavorato come autista di pullman.
Il funerale si è svolto nella chiesa parrocchiale di Piozzano domenica
6 marzo partendo dall’abitazione di via Tassara.

È nata Anna
Venerdì 4 marzo le campane della chiesetta di San Gabriele hanno suonato a festa per annunciare un lieto evento:
la nascita di Anna figlia di Barbara Civardi Olati. 
Felicitazioni vivissime alla mamma, al papà Andrea e a tutti i famigliari.

Lieti eventi

Piozzano, meno abitanti
Saldo negativo in base ai dati del 2021 - Cresce invece la Val Tidone
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Popolazione, il 2021 allo specchio
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Prosegue il calo dei residenti: - 14.

Anche Piozzano perde abitanti. L’andamento demo-
grafico del 2021 registra infatti una diminuzione di
quattordici persone. 
Il calo è più o meno in linea con l’andamento di Pia-
cenza che ha avuto una contrazione dello 0,2 per
cento.
A Piozzano l’arrivo di tredici nuovi residenti e le tre
nascite non hanno compensato i quindici decessi ed
il trasferimento verso altri Comuni di quindici abitanti. 
Il trend resta quello degli ultimi anni: una lenta ma
progressiva flessione. 
Il grafico illustra in modo sintetico e chiaro la situa-
zione con raffronti analitici (donne, uomini, nati, de-
cessi, spostamenti in entrata ed uscita) ed offre un
quadro della popolazione straniera suddivisa per na-
zionalità.
Un identico schema caratterizza, come detto, anche
Piacenza che, sulla base dei medesimi parametri, re-
gistra un saldo negativo nonostante un ulteriore e
leggero aumento degli stranieri.  
In controtendenza la Valtidone dove c’è stata una cre-
scita (0,5 per cento) in diversi Comuni ed in partico-
lare a Castelsangiovanni. 
Ma hanno il “segno più” anche Sarmato, Borgonovo
e Pianello.

Al Baross impaginato 29-03-2022.qxp_Layout 1  29/03/22  12:13  Pagina 9



AL BAROSS - n. 1 - Aprile 202210

Per i più piccoli

Che si mangia a Castelletto?
- Non c’è niente da mangiare? - grida il Re di Castelletto che si è appena
alzato. La tavola della colazione è vuota, infatti. Accorre la moglie Eletta.
- Devi scusare, marito mio. La servitù si è licenziata. 
- E allora non si mangia? - grida di nuovo il Re.
- Ehm... no - dice la moglie - Non c’è niente nella dispensa.
- E come mai, mia cara, la dispensa è vuota? - 
- Non abbiamo più denari - spiega la moglie con un sorriso.
- Ah... - dice il Re - ho capito. Sono finiti i denari. Ma presto ne arrive-
ranno degli altri. Intanto...

- ...intanto? - sollecita la moglie - Che cosa daremo da mangiare a pranzo ai
nostri quattro bambini?    - Andrò a caccia - dice fieramente il Re di  Castel-
letto -  Avremo un  cinghiale per pranzo. Salta sul suo cavallo e si inoltra nella
foresta. Ecco un cinghiale. Anzi, una cinghialessa che passeggia sotto gli alberi
con sei graziosi cinghialetti.
Il Re di Castelletto imbraccia il fucile prende la mira... e non spara.
- Non posso sparare a una famigliola felice - mormora. Sprona il cavallo e  se
ne va. Più avanti ecco  una bellissima lepre giovane e grassa. - Questa sarà
buona al girarrosto - pensa il Re di Castelletto e prende la mira. Ma la lepre è
troppo grassa e si muove lentamente.  Aspetta i piccoli, insomma. - Non posso
uccidere la madre dei futuri leprottini - pensa il Re di Castelletto. Sprona il
cavallo e se ne va.

Arrivato in riva al fiume, vede volare un’anitra selvatica.
- Ah, che bella anitra. Mia moglie la cucinerà al forno con l’arancia. Il
Re di Castelletto prende la mira. Ma l’anitra si abbassa, si dirige verso la
riva e si accovaccia su un nido nel terreno. - Si è messa a covare - pensa
il Re di Castelletto - Senza di lei le uova non potranno schiudersi...
Sprona il cavallo e se ne va. La mattina passa veloce. Eletta, la moglie del
re, è sulla torre che aspetta il marito. Eccolo, arriva, e ha il carniere ben
gonfio.

- Finalmente! - mormora - Abbiamo tutti fame.
Il Re di Castelletto entra nel cortile. Scende da cavallo e porta il pesante car-
niere in cucina.
- Hai incontrato molti animali? - gli domanda la moglie, che è scesa veloce-
mente dalla torre.
- Ho incontrato una cinghialessa, una lepre e un’anitra - dice il marito.
La moglie sorride e rovescia il carniere sul grande tavolo. Ma quello che è
uscito dal carniere non è selvaggina. Sono funghi, mirtilli, erbe aromatiche.
Nient’altro.
- Marito mio, dov’è il cinghiale, dove sono la lepre e l’anitra?- domanda
Eletta.
- Non ho avuto  il coraggio di ucciderli - dice il Re - Devi perdonarmi mia
cara.
Lei sorride e dice: - Ti perdono.  E si ricorda d’un tratto che nella stalla la
mucca fa del buon latte e nel pollaio le galline fanno le uova. A pranzo il Re
di Castelletto, la moglie Eletta e Ginestro, Sambuco, Melissa e Mentina, i
loro quattro bambini, mangiano un buon risotto con i funghi porcini e delle
deliziose frittatine dolci imbottite di mirtilli. 

di Roberta Grazzani
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Piozzano e la sua gente

Il 70% di tutta la vita sulla Terra consiste
in microrganismi. Questi piccoli aiu-

tanti sono sempre stati i pionieri e il fon-
damento di una vita organica maggiore.
Fanno parte degli uomini, degli animali,
del suolo, delle piante e dell’acqua. L’in-
tero ciclo della natura e di conseguenza
anche la qualità del suolo vengono in-
fluenzati da minuscoli esseri viventi, i mi-
crorganismi. Se questo sistema viene
disturbato da influssi ambientali, le piante
non sono quasi più in grado di svilupparsi
in modo robusto senza un’influenza dal-
l’esterno.  
La rivoluzione industriale, se da un lato ha
portato tanti progressi per l’umanità, dal-
l’altro ha contribuito a stravolgere la vita
sul nostro pianeta e gli equilibri del nostro
ecosistema, anche a causa delle colture in-
tensive e all’uso di prodotti chimici alta-
mente destabilizzanti.
Ma possiamo avere una soluzione, grazie al
prof. Teruo Higa, agronomo e microbio-
logo giapponese, che ha dedicato anni della
sua vita su ricerche specifiche aventi come
obiettivo quello di migliorare la qualità dei
terreni agricoli tramite l’utilizzo di micror-
ganismi naturali rigeneranti, al posto delle
dannose e inquinanti sostanze chimiche
comunemente utilizzate. Così ha svilup-
pato la miscela di Microrganismi Effettivi,
in cui prevalgono quelli responsabili dei
processi rigenerativi. La tecnologia che ne
è derivata è chiamata “Tecnologia ME” o
Microrganismi Effettivi
I microrganismi effettivi, in armonia con i
ritmi biologici, aiutano a ricostruire il ciclo
naturale, favoriscono la pedoflora e la pe-
dofauna, nonché la resistenza delle piante.
Le applicazioni e i benefici dei Microrga-
nismi Effettivi sono infiniti, ma la cosa più
importante da tenere presente è il fatto che
quello che noi uomini consideriamo inqui-
nato, sporco, infetto o puzzolente, è il nu-
trimento dei microrganismi, così potrebbe
non esserci limite alle applicazioni di que-
sta Tecnologia: dall’agricoltura, alla pulizia

in ambiente domestico, al benessere e alla
cosmesi.
Ma vediamo l’azione e i vantaggi nel
mondo delle piante:
1.  i Microrganismi Effettivi creano un am-
biente sano nel terreno e sulla superficie fo-
gliare.
2.  le piante si fanno più forti; i migliora-
menti si vedono già dalla germinazione, ma
poi anche nella fioritura, fruttificazione,
maturazione e nella qualità del raccolto. 
3.  i batteri della putrefazione vengono pri-
vati della loro base vitale, il processo di de-
composizione velocizzato e la formazione
di odori repressa.    
Ciò che si ottiene è: 
• fiori, foglie e frutti dai colori intensi 
• raccolto dal sapore deciso con migliore
conservabilità      
• i concimi vengono assimilati meglio per-
mettendo di diminuirne le dosi.  
• le piante robuste e rinvigorite in modo
naturale sono meno soggette a parassiti e
infestazioni fungine.
Nel nostro comune abbiamo un pioniere
che ha iniziato 2 anni fa a sperimentare con
successo questa tecnologia, Ferdinando
Dossena dell’azienda agricola Pratostagno.
In un’intervista di qualche mese fa ecco la
sua testimonianza:
“…Ho iniziato circa 20 anni fa e fin da su-
bito ho seguito il protocollo biologico, per-
ché sono convinto che non si può riempire

la terra con elementi di sintesi, i quali non
hanno nulla a che vedere con il ciclo natu-
rale, ma sono sostanze che rimangono nel
terreno per molto tempo. Il biologico uti-
lizza componenti naturali che entrano nel
ciclo dell’ecosistema, ma sono sempre com-
ponenti che sono nati per uccidere insetti,
funghi e tutto ciò che è nocivo per le col-
ture, mentre un elemento importante che
introduce i Microrganismi in questo ciclo
è la vita. Infatti essi stimolano l’autodifesa
delle piante, portano la vita nel terreno ren-
dendolo fertile. Con i trattamenti che fac-
cio ho visto rivivere le orticole e gli alberi
da frutto, sono più rigogliosi, il raccolto è
più naturale, me lo dicono soprattutto le
persone a cui vendo la frutta e la verdura,
sentono dei sapori che da parecchio tempo
non sentivano più.  Tutto questo mi porta
a continuare su questa strada, perché è mi-
gliorata la qualità del raccolto e con grande
sorpresa ho rivisto tanti lombrichi nel mio
terreno che non vedevo da tempo, il ter-
reno è tornato VIVO!”
Grazie Ferdinando!

“Trattiamo bene la terra su cui viviamo, essa
non ci è stata donata dai nostri padri, ma ci
è stata prestata dai nostri figli.”
(Proverbio Masai)

Per info: Ferdinando Dossena cell 339 821
3660 – tel 0523 970450

L’importanza dei microrganismi e l’esperienza pilota di Ferdinando Dossena

I pionieri della vita
di Angela Braga
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Piozzano e la sua gente

Mi chiamo Elia Callegari, sono nato e cre-
sciuto sulle colline di Piozzano, sto fre-
quentando l’ultimo anno della laurea
triennale in lingue e civiltà straniere mo-
derne a Parma. Da qualche anno sento il
bisogno di dare un senso al mio percorso
aiutando persone che vivono in realtà più
sfortunate di quella che conosco io e
l’anno scorso ho trovato il modo di met-
termi a servizio degli altri utilizzando le
mie capacità. 
Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo
(abbreviato AMCD) è una onlus che si oc-
cupa di aiutare le persone in Uganda, in
particolare nella regione del Karamoja, la
quale è la più povera del paese. Il mio per-
corso insieme a AMCD è iniziato nel
maggio del 2021 tramite lo stage univer-
sitario. Prima di iniziare ero un po’ preoc-
cupato perché prima di allora non avevo
mai lavorato in un ufficio e soprattutto
non avevo mai svolto delle traduzioni uf-
ficiali. La cosa che però mi ha colpito su-
bito è stato l’ambiente rilassato e
propositivo all’interno del luogo di lavoro:
Carlo, il presidente, si è mostrato da su-
bito disponibilissimo, alla mano e gentile,
mi ha fatto sentire a mio agio e mi ha in-
dicato chiaramente quali fossero le man-
sioni che dovevo svolgere e le modalità. 
Il primo lavoro che mi è stato affidato era
la traduzione di un report sulle attività
svolte dal Centro Giovani di Moroto; tra-
mite questo lavoro ho avuto anche la pos-
sibilità di comprendere meglio le realtà in
Uganda, le usanze delle persone che vi-
vono in Karamoja e anche rendermi conto
di quale sia il livello di povertà di questa

regione. Nel corso del tirocinio mi sono
stati affidati altri lavori di traduzione, tra
cui la traduzione di un piccolo manuale
sull’agricoltura e la traduzione di un li-
bretto nel quale gli agricoltori del Kara-
moja parlano della loro esperienza con
AMCD e di come siano stati aiutati per
avviare una propria azienda. 
Oltre ad aver svolto lavori di traduzione,
ho avuto modo di prendere parte a lavori
manuali importanti, come ad esempio la
preparazione dei materiali da mandare in
Uganda e il conseguente riempimento dei
container. A questa attività ha preso parte
un numero consistente di volontari, ciò
mi ha fatto capire che ci sono tante per-

sone che collaborano ad un progetto così
importante nonostante il periodo difficile.
Il periodo di stage è terminato a luglio
però io non ho smesso di aiutare, infatti
al momento sono un volontario e aiuto
Africa Mission sia con qualche traduzione
di documenti che con attività di auto fi-
nanziamento, come la vendita di limoni
ed arance. 
Quando ne avrò l’occasione voglio andare
in Uganda per vedere da vicino ciò che ho
letto nei documenti sui quali ho lavorato
e per toccare con mano una realtà com-
pletamente diversa da quella che conosco
ma che, sono sicuro, lascerà un ricordo in-
delebile nella mia memoria.

Elia Calegari, universitario, racconta come ha deciso di mettersi al servizio degli altri

“La mia esperienza ad Africa Mission”
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Piozzano e la sua gente

Sul territorio di Piozzano è nata una
nuova realtà artigianale, incentrata sul

cucito creativo e sul fatto a mano.
Si tratta di “Mama Magò Handmade”, la
cui fondatrice, Valentina Del Redentore,
dopo essere diventata mamma dei suoi
due bambini, ha deciso di dedicarsi alla
passione del cucito trasformando il suo
gioioso passatempo in una vera e propria
attività artigianale, realizzando prodotti
per la prima infanzia con tessuti e mate-
riali certificati.
In che cosa consiste il lavoro di Mama
Magò? “Macchine per cucire, forbici e
spilli sono i miei più fedeli alleati. La pas-
sione per il fatto a mano mi ha spinto a
voler proporre alle famiglie accessori e ab-
bigliamento originali, garantendo qualità
e produzione locale.”
Valentina infatti lavora nel suo laboratorio
casalingo a Piozzano, da dove spedisce in
tutta Italia tramite il suo shop online. Re-
gali nascita, accessori colorati e utili, capi
morbidi e pratici per giocare in allegria
sono gli articoli che realizza con passione
liberando tutta la sua creatività.
“Scegliendo una creazione fatta a mano -

dice Valentina - si contribuisce a sostenere
un sogno, ma soprattutto si sceglie un og-
getto pensato e realizzato col cuore. Un ar-
ticolo fatto a mano, pur piccolo che sia,
ha un valore immenso, che forse oggi
spesso non riusciamo a riconoscere, abi-
tuati ormai ad acquisti compulsivi e a con-

segne super veloci. Acquistando un capo
artigianale non si compra solo l’oggetto in
sé ma anche il tempo, la ricerca, la pas-
sione dell’artigiano che l’ha realizzato. Col
mio lavoro spero di riuscire a trasmettere
tutto questo!”

Fatti a mano, morbidi e colorati
Così Mama Magò veste i bambini
di Raffaella Brignoli

Tennis, il calendario estivo
Corsi e Trofeo Elefanti

Tennis Piacenza ASD, che gestisce il campo di Piozzano, ha definito il programma dell’attività estiva:
- in  giugno e luglio al mattino corsi per ragazzi dai 5 ai 17 anni e istruttore a disposizione per lezioni a ragazzi e adulti.
- dal 16 al 26 agosto al mattino con frequenza giornaliera corsi per ragazzi dai 5 ai 17 anni.
- dal 27 agosto al 4 settembre 9° Trofeo Elefanti 3/4a Categoria.
Per partecipare alle attività è necessaria la tessera Fit che offre copertura assicurativa: 
- per tornei amatoriali e corsi è sufficiente la tessera non agonistica con certificato medico non agonistico
- per i tornei Fit, tessera agonistica con certificato medico agonistico (medico dello sport).

Tessera non agonista euro 19, under 16 euro 13; tessera agonista euro 30; under 16 euro 15.

Per informazioni sul tesseramento: info@tennispiacenza.org
Tennis Piacenza ASD ricorda inoltre che prenotazioni e pagamento possono avvenire solo attraverso il sito internet www.pta-
tennis.net. Se non si è ancora registrati occorre iscriversi al sito inserendo come circolo Tennis Piacenza ASD. I già registrati
devono invece richiedere l’abilitazione cercando, con tablet, app o pc, Tennis Piacenza ASD nell’elenco dei circoli.
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I nostri castelli / Monteventano
di Daniela Possenti

Castello di Monteventano
Costruito sulla cima del rilievo i cui ripidi
versanti fornivano buona protezione su
tutti e quattro i lati, in un punto in cui la
valle si restringe, controllava con i castelli
di Vei e di Monticello, che si trovano sul-
l’altra sponda della Luretta, il passaggio sul
fondovalle.
Le sue origini risalgono all’anno Mille e la
prima notizia documentata è la sua distru-
zione per mano delle truppe di Federico
Barbarossa nel 1164 con conseguente can-
cellazione dal registro dei Feudi Imperiali
(cosa furono e che importanza ebbero ve
lo spiego la prossima volta). Ricostruito
venne di nuovo assalito e dato alle fiamme
nel 1268. In seguito vide alterne vicende
e molti passaggi di proprietà, fu degli Ar-
celli, dei Borghi, dei Giandemaria e dei
Montani, infine ritornò agli Arcelli all’ini-
zio del XX secolo. 
Durante la Seconda Guerra Mondiale di-
venne sede del distaccamento di una Bri-
gata Giustizia e Libertà guidata dal
partigiano Ludovico Muratori detto
“Muro”.
L’attuale proprietario, Bernd Zimmer, che
dopo aver provveduto alla sistemazione
del castello vero e proprio ha acquisito la
restante parte del borgo, ha già risistemato
la vecchia canonica e procederà con gli an-
nessi fino alla completa ristrutturazione
dell’intero complesso.  Il signor Zimmer,
un artista tedesco appartenente al movi-
mento Neuen Wilden, ha dimostrato,
oltre a grande sensibilità e passione arti-
stica, disponibilità e apertura verso i valli-
giani garantendo l’uso per le funzioni
liturgiche della chiesa dedicata alla natività
di Maria Vergine.
Del castello originale rimangono tracce
delle mura di cinta, un ingresso ad arco

Costruito nel 1000, fu distrutto dal Barbarossa
Baluardo partigiano durante l’ultima guerra
Cara gente di Piozzano, vorrei spiegarvi perché mi sono proposta al Baross per raccontare dei nostri castelli. La nostra bella vallata ci

porta molte tracce della Storia dei secoli passati, tracce molto evidenti soprattutto nei tanti castelli che hanno resistito agli eventi e al
tempo. I piozzanesi, e le persone che frequentano la vallata, conoscono bene i più imponenti, e da questi vorrei partire, per portarvi in
giro sulle nostre colline a ricordare, riconoscere e scoprire, attraverso le sue architetture, quanto è stata importante nei tempi passati la
nostra piccola valle.

Uno scorcio del torrione del castello.
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con gli incassi del ponte levatoio, una tor-
retta rettangolare addossata al palazzo re-
sidenziale e l’imponente torrione, a base
rotonda, che con i suoi 30 metri di altezza
è ben visibile da lontano. La chiesa, edifi-
cata sulle mura ha il campanile impostato
sulla base di un massiccio torrione semi-
circolare.
Un piccolo gioiello è la piccola abside ro-
manica, unica traccia rimasta dell’origi-
nale chiesetta castellana, oggi inglobata

nell’ampliamento settecentesco della
chiesa come cappella del fonte battesi-
male. Se passate a Monteventano cerca-
tela, si trova sulla parete della chiesa, in
alto, poco visibile ma bellissima, ha una
monofora (finestrella ad arco) abbellita da
una testina, ed è realizzata in pietra locale
finemente decorata con archetti pensili e
piccole facce, le faccine sono sia di uomini
che di donne, riconoscibili per le trecce. 
Cercate le parti più antiche, i portoncini,

l’accesso alla torre, le decorazioni in late-
rizio (mattoni), le pietre squadrate… cer-
cate le tracce del passato, la storia è lì che
ci parla.
Per chi vuole saperne di più (soprattutto
sulla parte storica) guardate sul computer:
Wikipedia  Castello di Monteventano
O se preferite leggere un libro guardate:
Carmen Artocchini, Castelli piacentini,
Piacenza, Edizioni TEP, 1983 [1967] pag.
156

L’antico accesso con gli incassi del ponte levatoio

La monofora nell’absidiola romanica decorata con testine
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Le pagine della poesia
Artemio Magistrali

Dagli antichi imperi fluviali,
i Babilonesi,gli Egiziani …

abbiamo ereditato
le basi della nostra civiltà:
le leggi, l’arte, la letteratura
la storia e, tra le tante cose,

anche la bilancia
per l’economia, la giustizia
e in fondo per la verità:
pensare del resto deriva da pesare.
Ma ci son voluti millenni
per arrivare al giornale,
che, come si sa,
nel piccolo e nel grande
è la storia e lo specchio
della vita quotidiana,
una grande conquista
della modernità.

A suo modo anche Piozzano
è un paese fluviale,
sorto in secoli lontani
sulle sponde del Luretta
che un tempo scorreva tranquillo
per circa tre quarti dell’anno.
Il suo canto invernale
era uno sfondo sonoro
al silenzio dei boschi e dei prati.
C’era gente laboriosa
in lotta perenne contro
la fame, le malattie, la povertà.
Suonavano quotidianamente
le campane da morto,

ma suonavano anche per i vivi:
i battesimi, i matrimoni;
scandivano le ore del giorno
per la preghiera e il riposo.

Poi è arrivato il progresso
e la valle s’è svuotata:
sono scomparsi i muggiti
e prima ancora i belati 
i pianti e i giochi dei bambini
i canti nostalgici nei campi assolati.
Ma il paese nel frattempo
era cresciuto e si era modificato:
molte case nuove, 
la piazza più bella, le strade asfaltate,
una vita più civile, più rumorosa,
un parlare più libero e sofisticato,
più a rischio però
di leggerezza e falsità.

Anche per questo è nato al baross,
che  ha dato un volto e una voce
al paese, alla valle, alle colline,
oggi sempre più mute.
Adesso   si rinnova
e accetta la scommessa
per una rinascita audace.
La sua sfida principale 
è rafforzare l’anima
di una comunità in attesa

di ritrovare le certezze perdute.
Il progresso ci ha dato il molto
ma ci ha tolto il poco, come

la coscienza della nostra fragilità. 
Forse il Luretta tornerà a scorrere
e il suo canto invernale rievocherà
la nostalgia dei secoli passati,
quando la vita era breve e precaria
ma la speranza e la fede solide.

Piuttosto lento e cigolando,
ma circondato da ombre benefiche
e spinto da sponsor generosi,
il baross torna a camminare 
con il suo carico di notizie
che parlano di noi,
delle donne, degli uomini,
dei ricordi del nostro passato,
del nostro tribolato presente.
Un augurio dunque di lunga vita
e un grazie sincero per Luisa
che adesso lascia la guida,
ma  tornerà a sgobbare 
insieme ai nuovi arrivi,
venuti anche da lontano
per darci una mano preziosa.
In gioco c’è la vita, i valori, il futuro, 
il volto stesso della nostra comunità.
Se ci saranno posteri
curiosi del loro passato

potranno leggere su questo giornale
come ha fatto il paese
a tornare a crescere 

e a credere in se stesso.

IL MITO AL CENTRO DEL PAESE - Le mythe au milieu du village (G.Ringlet)
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Le pagine della poesia
Franco Castelli

Il bicchiere vuoto e sempre colmo.
Ore di tristezza, d’occhi d’amore, di tradimenti,
di passione, di vita.
Serate impegnative
giorni sempre uguali.
Andirivieni di meditazione per loro a casa nell’attesa
del mio desiderato o indesiderato ritorno?
Assenza di calore per un animo sempre in fiamme
la sera, il mattino, il giorno,
negli occhi, nel cuore, nel profondo dell’essere mio totale.
Tentativi di evasione per un ritorno più vitale, 
per credere e non credere
alla giornata di ferma, lenta, testimonianza dei
sentimenti miei.
Vendette consumate nel fuoco delle parole,
del pensiero nascosto tra i capelli di ricordo antico.
Propositi bruciati dal sole di un amore lontano, vicino
che vive nel profondo dell’alcool, nello squillo di un corno
per un attimo di solitudine inattesa.
Son io...non so, non voglio, non credo, non curo
nei profondi occhi il riflesso
della vita che m’insegue istintiva.
Fuggo nel tempo e con esso mi ritrovo solo,
con altri, nel dubbio,
nell’astuzia tentate, voluta...non voluta;
rimpianto della giovane avventura lontana; degli anni
che si accavallano;
bisogno di credere in me in tutta l’erba 
che racconta al vento
il senso dei miei passi.

Lontano apparire di volti amici, non amici... chissà;
rapporti con simili-dissimili nella stretta amica
nell’insincero mostrarsi, nel desiderio di chiaro
compiacimento
per la sventura dei miei passi.
Riuscirò... dubbio acceso nell’animo agreste
per un tormento che stringe forte la ridda di pensieri
nascosti tra le rughe del mio selvaggio vivere.
Affogo nel lontano dedalo di speranze
oltre i confini dell’esistenza comune.
Cresce la mia sofferenza,
il tormento del rimorso schiacciato 
tra pietre di medusa,
il continuo risveglio del bene
nell’attesa del domani migliore.
Sento lo scorrere dell’acqua, il gridare delle rosse more
dai cespugli la mia pazzia
nell’eterno miraggio dei miei desideri incompresi
nel sorriso aperto del cielo, oggi,
Rinascere, indomito anelito del fiore che scema
per la primavera lontana e vicina nell’eterno rinnovo
rigoglioso
con lo sciacquio del prato, del bosco, 
del campo bruciato.
Credere in me stesso
con tutta la forza del mio essere 
in un turbine di sentimenti
nel vortice del bene nascosto sotto i ricci di castagni
dell’autunno.

I  DUBBI DI GAVINO
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Aggiornamenti dal Comune

Nuovi contenitori 
per la raccolta differenziata

È in corso la progressiva sostituzione dei
contenitori della raccolta differenziata della
carta su tutto il territorio comunale. Tale
provvedimento si è reso necessario per il
nuovo affidamento di svuotatura a carico
di IREN. Si ribadisce che tali contenitori
vanno utilizzati fino al loro riempimento;
in caso di raggiunto limite di capienza, si
deve depositare la carta in altri appositi
contenitori. Per quantitativi più consistenti
o per comodità si rammenta che l’area eco-
logica comunale di fronte al cimitero di
Piozzano è aperta al giovedi mattina e sa-
bato mattina.

Rifiuti abbandonati, segnalazione 
ai carabinieri

Nelle ultime settimane si sono succeduti di-
versi episodi di inciviltà consistenti nell’ab-
bandono generalizzato e in modo
massiccio di rifiuti all’esterno degli appositi
contenitori. Si ricorda che tale comporta-
mento è punibile dall’apposito regola-
mento comunale, inoltre si ribadisce che se
l’utente trova cassonetti già pieni, deve de-
positare il materiale presso altre postazioni
oppure presso l’area ecologica comunale.
Dell’accaduto è stato informato il Co-
mando Carabinieri Forestali competente
per il nostro territorio.

Sistemata strada Torrazza 
a Montecanino 

Sono stati effettuati lavori di ripristino e
consolidamento della struttura portante
della carreggiata stradale con regimazione
idraulica della frana riguardante strada Tor-
razza a Montecanino.

Tabelle per il Cammino 
di San Colombano

Sono state collocate tabelle per indicare il
percorso di San Colombano nel territorio di
Piozzano che, in epoca longobarda, fu
parte dei possedimenti dell’abbazia di San
Colombano di Bobbio. In quest’epoca è te-
stimoniata l’esistenza di una cella mona-
stica a Poviago e di altri insediamenti nei
dintorni, tra cui San Gabriele, Vicus Poma-
rius (Pomaro), Canianum (Montecanino),
Torresano e Traviano, possedimenti inseriti
nel feudo reale ed imperiale monastico di
Bobbio.

Ripristino della Comunale di Groppo
Arcelli

Ripristino della nuova sede stradale, con bi-
tumato, della strada comunale di Groppo
Arcelli. I lavori, con il contributo di 100.000
euro dell’Agenzia Regionale Protezione Ci-
vile, sono eseguiti dall’Impresa Gobbi di
Podenzano, su progetto della Georeflex srl
di Piacenza e la direzione dell’arch. Enrico
Gandolfi di Piacenza. Previsti la realizza-
zione di 22 metri di berlinese con pali tri-
vellati di 60 centimetri ad una profondità
di 10 metri con trave di collegamento in ce-
mento armato. 40 metri di gabbionata a
monte su due ordini e 30 metri di barriera
di sicurezza in acciaio.

La Costituzione ai neo-maggiorenni

Il Comune ha consegnato copia della co-
stituzione ai neo-maggiorenni:
Adumar Caleb Agyare, Amaddeo Andrea,
Comini Claudia, Conta Maria Elena, Giro-
metta Mara, Pisani Michele, Rossi France-
sco, Martinoli Galanti Brayan Yesid, Pollini
Mariagrazia, Righi Riccardo, Riva Chitti Ric-
cardo, Tagliaferri Ilaria.
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Nuovo asfalto per via del Castello

Eseguiti lavori di manutenzione straordina-
ria delle strade comunali con nuova asfal-
tatura in via del Castello nel capoluogo.

Rifacimento della strada 
di San Gabriele

L’Amministrazione Comunale prosegue
nella programmazione degli interventi per
il ripristino di normali e sicure condizioni di
transito sulle principali strade comunali. Via
del Castello (di cui riferiamo a parte) nel
capoluogo e la strada che collega la fra-
zione San Gabriele di Sotto con San Ga-
briele di Sopra sono state oggetto di un
intervento di asfaltatura del costo di 50
mila euro. L’esecuzione dei lavori è stata
affidata alla ditta Boccenti.

Inserimento di lavoratori 
di pubblica utilità

L’Amministrazione Comunale di Piozzano
può accogliere lavoratori di pubblica utilità
(ai sensi degli artt. 54 del D. Lgs. 28 Agosto
n. 274 del 20000 e 2 del D.M. 26 Marzo
2001) o in messa alla prova (ai sensi della
L. 67 del 28.04.2014) nei casi di sospen-
sione del processo penale, a seguito di sti-
pula di convenzione tra il Tribunale di
Piacenza e l’Unione Montana Valli Trebbia
e Luretta a cui questo ente ha trasferito
funzione in materia di servizi sociali. L’Uf-
ficio che si occuperà degli inserimenti per i
lavori di pubblica utilità è il Servizio Sociale
dell’Unione Montana Valli Trebbia e Lu-
retta. Le richieste possono essere trasmesse
via mail previo contatto con il servizio so-
ciale al n. 0523/932241 int. 4.
La richiesta verrà valutata in base alle pos-
sibilità di inserimento nel Comune di Pioz-
zano o nei Comuni appartenenti all’Unione
Montana, con priorità per i residenti, e ne
verrà comunicato l’esito. Se positivo la per-
sona verrà chiamata per un colloquio di
approfondimento e qualora le esigenze
dell’Ente coincidano con gli impegni lavorativi
dell’assistito verrà concessa l’autorizzazione
che sarà inviata all’avvocato dell’assistito.
L’ufficio servizi sociali può essere contattato
per informazioni, tramite la mail  servizio-
sociale@unionetrebbialuretta.it o telefo-
nicamente al n. 0523/932241 int. 4. 
Riferimenti dott.ssa Bernardi Alessia.

Mascherine Ffp2 a tutti gli studenti 

L’Amministrazione Comunale ha donato
mascherine Ffp2 a tutti gli studenti del Co-
mune. La decisione è stata presa in consi-
derazione della grande diffusione che, in
quel momento, aveva registrato la variante
Omicron del Covid 19 e con la consapevo-
lezza che si era reso indispensabile aumen-
tare i livelli di protezione individuale in tutti
gli ambienti chiusi quali edifici scolastici e
mezzi di trasporto. L’Amministrazione nel-
l’occasione ha rivolto alle famiglie gli au-
spici di un futuro sereno.

Premio al dottor Giuseppe Segalini

Il Comune ha premiato il dott. Giuseppe
Segalini per il suo pensionamento dopo
oltre 40 anni al servizio della nostra co-
munità.
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Rischio incendi boschivi, da sabato 26 marzo fino alla mezzanotte di domenica 3 aprile scatta lo stato di grave
pericolosità: allerta codice arancione per l’aggravarsi della siccità.
Vietato accendere fuochi all’interno delle aree forestali, proibiti gli abbruciamenti su tutto il territorio. Lo stato di
grave pericolosità (codice arancione) segue alla fase di attenzione (codice giallo) dichiarata il 22 febbraio scorso:
l’innalzamento del grado di rischio è dovuto alla condizione di severa siccità che riguarda tutta l’Emilia-Romagna.
Con l’innalzamento del grado di pericolosità si stabilisce il divieto assoluto di accendere fuochi o utilizzare stru-
menti che producano fiamme, scintille o braci, all’interno delle aree forestali. Vietati su tutto il territorio regionale,
anche al di fuori delle aree boschive, gli abbruciamenti di residui vegetali e delle stoppie. Sono inoltre vietati gli
abbruciamenti di residui vegetali agricoli su tutto il territorio regionale.

ATTENZIONE
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Aggiornamenti dal Comune

Centro paese, sentieri, campo sportivo
Gli interventi del Decreto Crescita
Piozzano è tra i 22 Comuni dell’Emilia
Romagna con meno di mille abitanti che
beneficeranno dei fondi del Decreto Cre-
scita per mettere in sicurezza scuole,
strade, edifici pubblici, per l’abbattimento
delle barriere architettoniche e interventi
di efficientamento energetico. Dei 2 mi-
lioni arrivati alla Regione Emilia Roma-
gna, Piozzano avrà circa 84mila euro. 
Piozzano mira alla rigenerazione del cen-
tro storico del borgo e del suo contesto na-
turalistico con interventi tesi ad
incrementare l’attrattività ed implemen-
tare i servizi sfruttando i punti di forza e
le opportunità già esistenti sul territorio e
già in parte avviate. La pandemia Covid-
19 ha messo in luce aspetti come il cor-
retto dimensionamento dello spazio
pubblico, il privilegiare attività all’aperto
e incrementare i servizi assistenziali.
In particolare si punta a:
- riqualificazione dell’isolato circostante il
palazzo comunale come spazi per il sociale
e la cultura;
- implementazione della rete di sentieri e
percorsi naturalistici;
- riqualificazione del centro sportivo esi-
stente che necessita di migliorie e adegua-
menti con l’attigua area ecologica.
1. Dietro al municipio si trova un’area con
immobili vetusti utilizzati in parte come
pubblici servizi (biblioteca, ambulatori
medici), ma per la maggior parte costituita
da vecchi capannoni usati come deposito
dei mezzi comunali e fabbricati agricoli di-
smessi. Un sentiero pedonale collega con
la chiesa e il salone parrocchiale/teatro.
Adiacente al municipio si trova anche l’ex
scuola elementare, dal 2018 in gestione al-
l’Associazione musicale Carlo Vignola
come scuola di musica.
La vocazione primaria di quest’area che
potremmo definire la “Corte di Piozzano”
è il suo utilizzo come rinnovati servizi
pubblici e sociali per il comune (nuova bi-
blioteca, nuovi ambulatori, nuove sedi di
associazioni, spazi aggregativi, spazi per il
co-working e lo smart-working fuori sede,

info point turistico, spazi per valorizzare
la scuola di musica giovanile) ma anche
come antica “corte agricola” in cui orga-
nizzare il mercato dei tanti prodotti tipici
della zona (tartufo, miele, vini, formaggi,
carni, ortaggi e frutta biologici). Una rige-
nerazione che comprende anche il salone
parrocchiale.
2. Valorizzare e incrementare la rete di
percorsi naturalistici è un ulteriore punto
di forza del borgo. Le passeggiate di prima
collina, i trekking, le escursioni in moun-
tain bike e a cavallo già oggi richiamano
turisti. Nel 2013 sono stati inaugurati al-
cuni percorsi finanziati dall’Unione Mon-
tana, illustrati con cartellonistica, che
prendono avvio dal centro del borgoe che
toccano l’area dell’ex polveriera-ex depo-
sito munizioni di Cantone.

3. Il campo sportivo realizzato negli anni
’70 è utilizzato dalla squadra di calcio
amatoriale del posto e come area polifun-
zionale per sagre, concerti e rappresenta-
zioni teatrali. Le attrezzature necessitano
di essere riqualificate con l’aggiunta di tet-
toie in muratura che consentano una mag-
giore durata nel tempo e la creazione di
nuovi spazi ad uso cucina e servizi igienici.
Nella piazzetta del campo sportivo si trova
l’area ecologica per la raccolta dei rifiuti.
Si intende mettere ordine delimitando e
nascondendo i contenitori garantendone
comunque l’accessibilità essendo un servi-
zio comune a tutte le frazioni. 
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Croce Rossa Piozzano

Undicimila chilometri a servizio delle persone
Croce Rossa, un anno di intensa attività
La Delegazione della Croce Rossa Ita-

liana di Piozzano, nonostante sia com-
posta solo da nove volontari, in questi due
anni di covid non si è mai fermata nel pro-
digarsi e favorire per quanto possibile un
servizio alla nostra Comunità:
abbiamo accompagnato gratuitamente nei
centri vaccinali le persone che, a vario ti-
tolo, ne hanno fatto richiesta (qualcuno ci
ha lasciato comunque un contributo e li
ringraziamo)
collaboriamo con frequenza settimanale
con il Centro Unico Trasporti per il servi-
zio di dimissioni dagli ospedali, su tutta la
provincia
effettuiamo su richiesta di privati e anche
di altre Delegazioni trasporti infermi per
visite mediche
Avrete notato che abbiamo a disposizione
due ambulanze, infatti la nostra, pur-
troppo, ha superato l’età e i chilometri
permessi e ha denunciato una serie di pro-
blemi che ci hanno indotto a chiedere una
nuova ambulanza al Provinciale. Ci hanno
assegnato un’ambulanza con meno anni
ma più chilometri e la stiamo utilizzando
in attesa che ce ne venga assegnata una
nuova. Purtroppo il covid prima e la
guerra in Ucraina dopo hanno rallentato
molto le donazioni, o meglio la Croce
Rossa le impegna diversamente per sup-
portare le persone piuttosto che acquistare

nuovi mezzi. Nell’ultimo anno abbiamo
effettuato in totale 204 servizi percor-
rendo ben 11557 chilometri.
Inoltre sono ormai quindici anni che col-
laboriamo per il servizio emergenze del
118 presso la sede della Delegazione di
Pianello, fornendo annualmente sessanta
notti dalle 20 alle 8 del mattino dopo. La
Croce Rossa Provinciale ha espresso l’esi-
genza di sviluppare una nuova organizza-
zione per i servizi di sabato e domenica
presso la sede di Agazzano, che attual-
mente non garantisce una copertura co-
stante, e soprattutto, rientrare dal debito
economico della sede di Borgonovo accu-

mulato durante i servizi h 12 diurni.  
Questo tenderebbe a superare le sovrap-
posizioni di servizi e razionalizzare la di-
sponibilità dei volontari.
Purtroppo al momento le sedi di Agaz-
zano e Borgonovo non si sono rese dispo-
nibili, speriamo in un successivo
ripensamento.
È necessario ribadire l’esigenza di reclutare
nuovi volontari, possibilmente giovani ma
anche no, per mantenere un servizio di co-
mune e fondamentale utilità.

di Savino Braghieri
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Marcia 2022

Con il patrocinio del Comune di Piozzano e la collaborazione della Pro Loco, 
l ’Associazione Culturale “Rio Canto” organizza la

11a Passeggiata fra campi e boschi in alta Val Luretta
ricordando Giò

Lunedì 18 aprile 2022 a Piozzano (PC)
                 Evento podistico “ludico motorio” a passo libero, aperto a tutti. 
                  Evento in attuazione degli scopi istituzionali FIASP e valido per il Concorso Nazionale FIASP Piede Alato.
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Il calendario

18 aprile - Piozzano
11° Marcia Podistica Alta Val Luretta
Partenza dalle 8.00 alle 9.00
presso il campo sportivo 
di Piozzano.

26 maggio - San Gabriele
Longevity Country Run
45° Marcia dell’Amicizia.

Luglio (data da destinarsi)
Conferenza: I microrganismi utili 
in agricoltura
Presso la Biblioteca di Piozzano,
Angela Braga spiegherà quali sono i van-
taggi dell’uso dei microrganismi nelle col-
tivazioni.

16-17-18 luglio - Piozzano
Festa enogastronomica di Piozzano
Presso il campo sportivo del paese.Tre se-
rate di ottimo cibo, divertimento, musica e
danze. In particolare durante l’evento si
potrà gustare la mitica “anatra in arrosto”.

28 maggio - Piozzano
Presentazione letteraria
Ore 16.00: presso la Biblioteca di Piozzano,
Nicola Iori presenta il suo libro di poesie
già vincitore due volte 
del concorso letterario.

24 luglio - Piozzano
Val Tidone Festival

Fine maggio - Piozzano
Pranzo benefico Avis - Rio Canto
Ore 12:00: presso la Sala Parrocchiale, 
la sezione locale dell’AVIS 
e l’Associazione Culturale “Rio Canto” 
organizzano un pranzo benefico 
per la raccolta
di fondi.

25 aprile - Piozzano
Raduno organizzato dall’Associazione
Combattenti e Reduci
Ore 9.45: ritrovo in Piazza dei Tigli
Ore 11.30: Santa Messa
Ore 12.30: Pranzo presso l’agriturismo 
La Sorgente in Località Tassara di Piozzano.

2-3 luglio - Piozzano
Festa del Chisolino

Giugno (data da destinarsi)  
Presentazione letteraria
Presso la Biblioteca di Piozzano, 
il fotografo Francesco Favalesi
presenta il suo ultimo libro di
fotografia sulla Val Luretta.

5 giugno - Piozzano
Presentazione letteraria
Ore 16.00: presso la Biblioteca di Piozzano,
Sabrina De Canio presenta
il suo libro di poesie.

25-26 giugno - Piozzano
Rassegna della Birra Artigianale 
Piacentina
Presso il campo sportivo del paese. 
L’evento è finalizzato a divulgare la cono-
scenza della birra artigianale, prodotta dai
birrifici presenti nella nostra provincia. 
Durante le due serate si esibiranno band di
musica pop/rock/folk e saranno presenti
stand gastronomici con
griglieria, piatti tipici e
vegetariani.

5 giugno - Piozzano
Festa del gruppo alpini

6 luglio - San Gabriele
Pizzata a San Gabriele

Al Baross impaginato 29-03-2022.qxp_Layout 1  29/03/22  12:13  Pagina 23



AL BAROSS - n. 1 - Aprile 202224

Informazioni utili

“Il Baross è la voce della nostra bella valle. Una voce che non va soffocata.” Artemio Magistrali
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